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SCHEDA DI SICUREZZA 
Regolamento (CE) N. 1907/2006 (REACH) 

 
 

 

1. IDENTIFICAZIONE DELLA  SOSTANZA  O  DELLA  MISCELA  E  DELLA  SOCIETA’ / IMPRESA 
 
1.1. Identificatore del prodotto 

Denominazione del prodotto:   ESSENZA DI TREMENTINA ART. 1181 L&B                       Codice prodotto: 6L118101 
 

1.2. Pertinenti usi identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 
Denominazione/Utilizzo: Essenza di Trementina 
 
1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
Denominazione della Società:   C.T.S. S.r.l. 
Sede legale ed operativa:   Altavilla Vicentina (VI) – Via Piave, 20/22 

Telefono:     0444.349088 

Persona competente (e-mail):  cts.italia@ctseurope.com 
 

1.4. Numero telefonico di emergenza 
Per informazioni urgenti rivolgersi a:   0444.349088  (ore ufficio) 
 

 

2. IDENTIFICAZIONE  DEI  PERICOLI 
 

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela 
 

Classificazione (CE 1272/2008) 
Pericoli fisici e chimici: Flam. Liq. 3 - H226 
Salute: Acute Tox. 4 - H302;Acute Tox. 4 - H312;Acute Tox. 4 - H332;Skin Irrit. 2 - H315;Eye Irrit. 2 - H319;Skin Sens. 1 - 

H317;Asp. Tox. 1 - H304 
Ambiente:  Aquatic Chronic 2 - H411 
 

Classificazione (67/548/CEE)  
Xn;R20/21/22, R65. Xi;R36/38. R43. N;R51/53. R10. 
 

Il testo completo di tutte le indicazioni di pericolo (frasi R e frasi H) è riportato nella sezione 16. 

---------------------------------------------------------------------- 
 

2.2. Elementi dell'etichetta  
Etichetta Conforme al Regolamento (CE) N. 1272/2008            
 

Contiene: Trementina 
 

Simboli: 

 
 

Avvertenza:  PERICOLO 
 

Indicazioni di Pericolo 
H226 Liquido e vapori infiammabili. 
H302 Nocivo se ingerito. 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H312 Nocivo a contatto con la pelle. 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H332 Nocivo se inalato. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
 

Consigli di Prudenza 
P102 Conservare fuori dalla portata dei bambini. 
P271 Utilizzare soltanto all'aperto o in luogo ben ventilato. 
P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/proteggere gli occhi/il viso. 
P301+310 IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico. 
P302+352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
P331 NON provocare il vomito. 
P501 Smaltire il prodotto/recipiente in … 
 

2.3 Altri pericoli 
Nessun dato. 
 

 

3. COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI  SUGLI  INGREDIENTI 
 

3.1. Sostanze 
Trementina      60-100% 
N° CAS: 8006-64-2         N° CE: 232-350-7 



 

Pagina 2 di 4 

Revisione: 2 
Data revisione: 21/05/2012 
Sostituisce la data: 01/08/2011  
Data stampa: 26/06/2013 

 
Classificazione (67/548/CEE) 
Xn;R20/21/22,R65. 
Xi;R36/38. 
N;R51/53. 
R10,R43. 
 

Classificazione (CE 1272/2008) 
Flam. Liq. 3 - H226 
Acute Tox. 4 - H302 
Acute Tox. 4 - H312 
Acute Tox. 4 - H332 
Skin Irrit. 2 - H315 
Eye Irrit. 2 - H319 
Skin Sens. 1 - H317 
Asp. Tox. 1 - H304 
Aquatic Chronic 2 - H411 
 

Il testo completo di tutte le indicazioni di pericolo (frasi R e frasi H) è riportato nella sezione 16. 
 

 

4. MISURE  DI  PRIMO  SOCCORSO 
 

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 
INALAZIONE: Portare subito la persona esposta all'aria aperta. Consultare un medico per consigli specifici. 
INGESTIONE: NON FAR MAI BERE O VOMITARE UNA PERSONA INCOSCIENTE! Non indurre vomito. In caso di vomito, tenere la testa in 
basso per impedire che il vomito entri nei polmoni. 
CONTATTO CON LA PELLE: Lavare prontamente la pelle contaminata con acqua. Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti bagnati e 
lavare la pelle con acqua. Se l'irritazione persiste dopo aver lavato la parte, consultare un medico. 
CONTATTO CON GLI OCCHI: Assicurarsi di aver tolto eventuali lenti a contatto prima di sciacquare gli occhi. Continuare a sciacquare per 
almeno 15 minuti. Contattare un medico se il disturbo continua. 
 

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti e che ritardati 
- 
4.3. Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e trattamenti speciali 
- 
 

 

5. MISURE  ANTINCENDIO 
 

5.1. Mezzi di estinzione 
MEZZI ESTINGUENTI: Per l'estinzione di incendi usare schiuma, anidride carbonica o polvere secca. 
MEZZI DI ESTINZIONE NON IDONEI: Acqua nebulizzata. 
 

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 
PERICOLI ECCEZIONALI D’INCENDIO ED ESPLOSIONE: Può esplodere per riscaldamento o quando esposto a fiamme o scintille. Può 
incendiare altri materiali combustibili. 
 

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 
SPECIALI PROCEDURE ANTINCENDIO: Raffreddare i contenitori esposti alle fiamme con acqua, anche dopo lo spegnimento delle fiamme. 
Evitare che l'acqua fuoriuscita raggiunga fognature e falde acquifere. Utilizzare mezzi di contenimento adatti. Se c'è rischio di inquinamento 
dell'acqua, avvertire le autorità competenti. 
MEZZI PROTETTIVI PER IL PERSONALE ANTINCENDIO: In caso d'incendio indossare un respiratore autonomo e indumenti di protezione completa. 
 

 

6. MISURE  IN  CASO  DI  RILASCIO  ACCIDENTALE 
 

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 
Usare guanti protettivi e, in caso di schizzi, anche occhiali protettivi/schermo facciale. In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio 
respiratorio adatto. Evitare l'inalazione di vapori e il contatto con la pelle e gli occhi. 
 

6.2. Precauzioni ambientali 
Non consentire l'immissione in scarichi, fognature o corsi d'acqua. Contenere le fuoriuscite con sabbia, terra o altro materiale assorbente adatto. 
Le fuoriuscite o gli scarichi non controllati in corsi d'acqua devono essere IMMEDIATAMENTE segnalati all’Autorità per la prevenzione e 
protezione ambientale o all’ente normativo competente. 
 

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
Assorbire con vermiculite, sabbia o terra asciutta e riporre in contenitori. Ventilare bene. 
 

6.4. Riferimento ad altre sezioni 
- 
 

 

7. MANIPOLAZIONE  E  IMMAGAZZINAMENTO 
 

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 
Evitare fuoriuscite ed il contatto con occhi e pelle. ventilare bene, evitare di respirare i vapori. Usare respiratori approvati se l'aria è contaminata 
oltre i livelli consentiti. Tenere lontano da fonti di calore, scintille e fiamme libere. 
 

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
Conservare lontano da calore, scintille e fiamme libere. Conservare nell'imballaggio originale ben chiuso in luogo ben ventilato. 
Classe di Stoccaggio: Stoccaggio liquidi infiammabili. 
 

7.3. Usi finali particolari 
- 
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8. CONTROLLI  DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE  INDIVIDUALE 
 

8.1. Parametri di controllo: 
- 
8.2. Controlli dell’esposizione 
MISURE TECNICHE: Garantire una ventilazione adeguata, compreso un'idoneo impianto di estrazione localizzato, per non superare il limite di 
esposizione professionale imposto. 
PROTEZIONE RESPIRATORIA: Non sono fornite raccomandazioni specifiche, ma è necessario usare protezioni respiratorie se il livello 
generale supera il Limite di Esposizione Professionale (OEL) raccomandato. 
PROTEZIONE DELLE MANI: Usare guanti protettivi fatti di: Si consiglia l'uso di guanti di gomma nitrile, PVC o Viton. 
PROTEZIONE DEGLI OCCHI: Portare occhiali paraschizzi per prevenire ogni possibile contatto con gli occhi. 
ALTRE PROTEZIONI: Installare un posto di lavaggio oculare e una doccia di sicurezza. Usare indumenti protettivi adatti per prevenire ogni 
possibilità di contatto con la pelle. 
MISURE DI IGIENE: Lavarsi alla fine di ogni turno di lavoro e prima di mangiare, fumare o andare alla toilette. Non mangiare, bere o fumare durante l'impiego. 
 

 

9. PROPRIETÀ  FISICHE  E  CHIMICHE  
 

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
Aspetto:      Liquido 
Colore:      da incolore a giallo pallido. 
Odore:      Caratteristico (trementina) 
Solubilità:      Insolubile in acqua. Solubile in: Alcool Benzene. 
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: 150-180 
Punto di fusione (°C):    -55 
Densità relativa:     0.85-0.87 20 
Pressione vapore:     2.5 mbar 20 
Punto di infiammabilità:    36 Vaso chiuso. 
Temperatura di autoinfiammabilità (°C):   220-252 
Limite inferiore di infiammabilità:   0.7 % 
Limite superiore di infiammabilità:   6 % 
9.2. Altre informazioni: - 
 

 

10. STABILITÀ  E  REATTIVITÀ 
 

10.1. Reattività 
Il prodotto può formare miscele esplosive di vapore/aria anche a temperature ambiente normali. 
10.2. Stabilità chimica 
Stabile a temperature normali e se utilizzato secondo le raccomandazioni d'uso. Evitare Aria e comburenti. 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 
Polimerizzazione pericolosa: Può polimerizzare. 
10.4. Condizioni da evitare 
Evitare il contatto con comburenti forti. Evitare l'esposizione a temperature elevate o luce solare diretta. Evitare calore, fiamme e altre sorgenti d'ignizione. 
10.5. Materiali incompatibili 
Materiali da evitare: Sostanze fortemente comburenti. Materiale infiammabile/combustibile. 
10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 
Monossido di carbonio (CO). 
 

 

11. INFORMAZIONI  TOSSICOLOGICHE 
 

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 
Dose Tossica 1 - LD50 
5760 mg/kg (orale ratti) 
 

INALAZIONE: Irritante per le vie respiratorie. In alte concentrazioni i vapori sono anestetici e possono causare cefalea, stanchezza, vertigini e 
effetti sul sistema nervoso centrale. 
INGESTIONE: L'ingestione del prodotto chimico concentrato può causare serie lesioni interne. Nocivo: può causare danni polmonari per ingestione. 
CONTATTO CON LA PELLE: Irritante per la pelle. Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
CONTATTO CON GLI OCCHI: Irritante e può causare arrossamenti e dolore. 
 

 

12. INFORMAZIONI  ECOLOGICHE 
 

Ecotossicità 
Pericoloso per l'ambiente: Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 
 

12.1. Tossicità 
EC50, 48 Ore, Dafnia, mg/l 14.1 
12.2. Persistenza e degradabilità 
Degradabilità: Il prodotto è facilmente biodegradabile. 
12.3. Potenziale di bioaccumulo 
Potenziale di bioaccumulo: Non sono disponibili dati sulla bioaccumulazione. 
12.4. Mobilità nel suolo: - 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB: - 
12.6. Altri effetti avversi: - 
 

 

13. CONSIDERAZIONI  SULLO  SMALTIMENTO 
 

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 
Smaltire residui e rifiuti conformemente a quanto disposto dalle autorità locali. Non consentire lo scarico nelle fognature, nei corsi d'acqua o nel terreno. 
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14. INFORMAZIONI  SUL TRASPORTO 
 

14.1. Numero ONU 
N° UN (ADR/RID/ADN): 1299 
N° UN (IMDG):  1299 
N° UN (ICAO):  1299 
 

14.2. Nome di spedizione dell’ONU 
Designazione ufficiale di trasporto: TURPENTINE 

TREMENTINA 

 

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 
Classe ADR/RID/ADN: 3 
Classe IMDG:  3 
Classe ICAO:  3 
 

Etichettatura per Il trasporto: 

 
 

14.4. Gruppo d’imballaggio 
Gruppo d’imballaggio ADR/RID/ADN: III 
Gruppo d’imballaggio IMDG:  III 
Gruppo d’imballaggio ICAO:  III 
 

14.5. Pericoli per l’ambiente 
Sostanza pericolosa per l'ambiente/Inquinante Marino:  

 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
N° Pericolo (ADR):  30 Liquido infiammabile (punto di infiammabilità compreso tra 23ºC e 60ºC compresi) o liquido infiammabile o solido allo stato fuso con 
punto di infiammabilità superiore a 60ºC, riscaldato ad una temperatura uguale o superiore al punto di infiammabilità, o liquido autoriscaldante. 
 

Codice di Restrizione delle Gallerie: (D/E) 
 
 

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL 73/78 ed il codice IBC: - 
 

 

15. INFORMAZIONI  SULLA  REGOLAMENTAZIONE 
 

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 
Legislazione UE: Direttiva sulle sostanze pericolose 67/548/CEE. Direttiva sui preparati pericolosi 1999/45/CE. Sistema di informazioni 
specifiche relative ai preparati pericolosi. 2001/58/CE. Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 
2006, concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia 
europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 
93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE, e successive modificazioni. 
 

15.2. Valutazione della sicurezza chimica: - 
 

 

16. ALTRE  INFORMAZIONI 
 

Testo completo delle frasi di rischio: 
R10 Infiammabile. 
R36/38 Irritante per gli occhi e la pelle. 
R20/21/22 Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione. 
R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione. 
R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 
 

Indicazioni di pericolo per esteso: 
H226 Liquido e vapori infiammabili. 
H312 Nocivo a contatto con la pelle. 
H332 Nocivo se inalato. 
H302 Nocivo se ingerito. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H315 Provoca irritazione cutanea. 
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
 
 
Le informazioni contenute in questa scheda si basano sulle nostre conoscenze e prove di laboratorio alla data dell’ultima versione. L’utilizzatore deve assicurarsi della 
idoneità del prodotto in relazione allo specifico uso tramite prove preliminari, ed è tenuto ad osservare le leggi e le disposizioni vigenti in materia di igiene e sicurezza.  
C.T.S. S.r.l. garantisce la qualità costante del prodotto ma non risponde di eventuali danni causati da un uso non corretto del materiale. Prodotto destinato 
esclusivamente ad uso professionale.  


